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Borbottando per la scarsa chiarezza della carta siamo passati

dietro Fox Town e abbiamo traversato l’autostrada per

raggiungere il poligono di Penate dove ci hanno dato un

fucile per tirare a turno sulla linea 14
Come? Ci portiamo dietro due fucili d’assalto per tutta

Mendrisio e poi non ci spariamo?

Ebbene, si, servono come zavorra, per tirare ce ne sono

alcuni in loco.

Il rientro dopo il tiro passa nei prati intorno alla antica

chiesetta di San Martino.

All’ultimo check point troviamo un furgone militare che

stava per partire: “Ah, ci siete ancora voi? Pensavamo non

passasse più nessuno” … ma prendono dal baule una

tanica di te tiepido e ci offrono da bere; da qui puntiamo

all’arrivo attraverso la strada pedonale

ricca di negozi, ristoranti e bar; entriamo nel bar sport,

pieno di televisori che trasmettono di tutto e identifichiamo

quello che trasmette Inter-Bologna: gol di tacco di
Ibrahimovic!

Libidine! Pregevolissimo gol dell’ 1-0; procediamo più
contenti fino all’arrivo, dove scopriamo di non essere gli

ultimi – una pattuglia deve essersi perduta.

Il riposo dei guerrieri è al primo piano dell’hotel
Coronado, dove un salone immenso accoglie le pattuglie

affamate che tra un piatto e l’altro subiscono le allocuzioni

degli oratori, tra cui il presidente del Circolo Ufficiali di

Lugano, colonnello Badaracco e la premiazione celebrata

dal maggiore Meyerhofer, presidente e regista della gara.

Verso le due di notte, giustamente stanchi, ma felici, ci
siamo riaccasermati a Milano.
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